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UFFICIO DEL SINDACO

C.A.: dott.ssa Marinella Colucci - Magistrato Istruttore

Vs. rif. : prot. uscita SEZ_CON_LAZ-0003803 del 09/07/2024

OGGETTO: riscontro alla nota istruttoria relativa alle relazioni dell’Organo di revisione sui rendi-
conti 2020-2022 ai sensi dell’art. 1, commi 166 e 167 della legge 23/12/2005 n. 266 - Aggiorna-
mento dati al 2023

Premessa
L’analisi svolta ha riguardato non solo le annualità oggetto di verifica, ma anche fatti relativi ad an-
nualità precedenti, come, ad esempio, nel caso della gestione dei residui.

Tale attività è stata resa particolarmente complessa data la  mancata conoscenza diretta della gran
parte delle questioni da parte degli attuali responsabili di servizio, per la maggior parte in forza
all’Ente ex art. 1, comma 557, legge n. 311/2004.

Basti pensare che il Responsabile del Servizio Finanziario svolge la propria prestazione lavorativa
per n. 12 ore settimanali dal 01/10/2023 e, pertanto, non può avere contezza diretta degli accadi-
menti di cui si chiedono chiarimenti, se non per l’ultima parte del 2023 e per l’anno 2024.

Si precisa, altresì, che l’Ente ha una sede di segreteria vacante dal 2016, per cui la presenza del Se-
gretario comunale è stata assicurata in modo discontinuo attraverso la reggenza a scavalco per un
massimo di un giorno a settimana.

Spett.le
Corte dei Conti
Sezione regionale di controllo Lazio

tramite piattaforma ConTE

Filettino, 25 settembre 2024



Infine, sempre dal punto di vista della struttura organizzativa, si segnala che è attualmente vacante
la responsabilità del Servizio Polizia Locale e Demografico, assunta direttamente dal Sindaco ai sen-
si dall’art. 53, comma 23, legge n. 388/2000, e che il responsabile del Servizio Tecnico è individua-
to ai sensi dell’art. 1, comma 557, legge n. 311/2004, con utilizzo per sole 12 ore settimanali.

Inoltre, l’Amministrazione comunale, in carica dal 15/05/2023, ha iniziato il proprio mandato ope-
rando sul bilancio di previsione 2023-2025 approvato dalla precedente amministrazione, con deli-
bera di Consiglio comunale n. 2 del 13/04/2023, e con i risultati del rendiconto 2022 già approvati
con delibera di Consiglio comunale n. 30 del 22/12/2023.

A tal proposito, si trasmette relazione a firma del Sindaco dott. Paolo De Meis sulle criticità rilevate
in sede di analisi dei bilanci e sulle attività intraprese dall’attuale Amministrazione al fine di porvi ri-
medio (All. n. 1).

Tale premessa è doverosa al fine fornire un quadro completo del contesto organizzativo e delle dif-
ficoltà gestionali-operative in cui l’Amministrazione opera.

1. Equilibri della gestione e recupero del disavanzo 2022
In relazione al disavanzo registrato al 31/12/2022 si allegano le Delibere del Consiglio Comunale n.
5 del 08/05/2023 e la Delibera del Consiglio Comunale n. 12 del 29/07/2024, unitamente al parere
del revisore e alla relazione semestrale del Sindaco aggiornata al 30 giugno 2024 (All. n. 2).

In ordine al mancato conseguimento di un risultato di competenza non negativo negli anni 2022 e
2023, si precisa che, da verifiche effettuate emerge che, sia il bilancio previsionale 2022-2024 che
il bilancio previsionale 2023-2025 sono stati approvati in equilibrio finanziario di competenza, ma
che tale equilibrio non è stato conseguito in sede di rendiconto. Tuttavia, si rileva quanto sancito
dalle Sezioni Riunite della Corte dei Conti, con deliberazione n. 20/2019, nella quale, con espresso
riferimento all’equilibrio finanziario di competenza, la stessa ha precisato che tale nuova disciplina
“attribuisce valore giuridico [...] al conseguimento di un «equilibrio finanziario complessivo di com-
petenza» anche in sede di rendiconto consuntivo, in modo simmetrico e speculare a quello da ri-
spettare in sede di approvazione del bilancio di previsione e nel corso dell’esercizio [...]” ma, nella
stessa pronuncia, i Giudici hanno avuto modo di indicare che trattasi di norma ordinatoria e non
perentoria non essendo prevista, in caso di violazione, alcuna sanzione applicabile. Infatti, nella
pronuncia si legge espressamente “pur in assenza allo stato di specifiche sanzioni”.

Con riferimento all’esercizio 2024, l’Ente sta operando misure correttive volte a conseguire tale
equilibrio in sede di rendiconto di gestione 2024, di cui si darà conto nei successivi paragrafi.

Circa il rilievo dell’Organo di revisore in sede di rendiconto 2023 sulla differenza tra l’importo del
disavanzo di gestione anno 2023, indicato dal responsabile del Servizio finanziario in € 32.527,79, e
quanto risultante nella deliberazione di Giunta Comunale n. 30/2024, pari a €. 44.550,01, si evi-
denzia che la delibera della Giunta Comunale n. 30 del 26/04/2024 (All. n. 3) ha rettificato la deli-
bera di Giunta comunale n. 28/2024 con la quale è stato approvato lo schema di rendiconto della
gestione per l’esercizio finanziario 2023.

Tale rettifica si è resa necessaria per un errore effettuato in sede di regolarizzazione di un provvi-
sorio di pagamento, il n. 211, riferito al pagamento della rata del piano di ammortamento D.L. n.
34/2020, art. 116.  Tale errore è stato determinato dall’imputazione di tale provvisorio, di importo
di € 12.022,22, nel capitolo di spesa 4.001 “anticipazione di tesoreria” - capitolo non incidente sul
disavanzo di gestione - anziché sui corretti capitoli di spesa: € 8.651,64 per rimborso della quota



capitale dell’anticipazione di liquidità e €. 3.370,58 per interessi passivi per l’anticipazione di liqui-
dità.

Questi ultimi capitoli, invece, hanno inciso direttamente sul disavanzo di gestione che, per l’effet-
to, è aumentato di € 12.022,22, ovvero da € 32.527,79 ad € 44.550,01. Pertanto la discrasia rileva-
ta è dovuta al fatto che la relazione del Responsabile finanziario si riferiva alla situazione contabile
adottata con delibera di Giunta Comunale n. 28/2024, poi rettificata ad opera della delibera Giun-
ta Comunale n. 30/2024. Si rileva che la predetta relazione, per dimenticanza, non è stata trasmes-
sa al Revisore.

Vengono ancora richiesti chiarimenti in ordine al saldo positivo di parte capitale negli anni 2020 e
2022, indicandone analiticamente le risorse che lo costituiscono e il loro riflesso nel risultato di
amministrazione.

Dalla consultazione del software in uso all’Ente, le voci che compongono il risultato di amministra-
zione parte vincolata per gli esercizi 2020 e 2022 sono rispettivamente di € 240.892,79 e di €
254.969,48. Per la parte destinata agli investimenti del risultato di amministrazione, si rilevano i
seguenti risultati per entrambi gli esercizi 2020 e 2022:  € 2.787,77, di cui €. 2.550,00 da proventi
di concessioni edilizie ed € 237,77 da proventi da concessione di loculi cimiteriali.





ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE DESTINATE AGLI INVESTIMENTI NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2020-
2022

2. Risultato di amministrazione
2.1 FCDE
Viene richiesto di fornire motivazioni in merito alla modalità di calcolo del Fondo Crediti di Dubbia
Esigibilità (FCDE) il cui calcolo effettuato dall’Ente diverge da quello determinato dalla ricostruzio-
ne d’ufficio riportata nella nota istruttoria.

Innanzitutto, si deve ribadire che nel 2023, proprio per le tempistiche di avvicendamento dell’Am-
ministrazione Comunale e degli organi tecnici, il Responsabile del servizio finanziario che ha predi-
sposto il rendiconto ha iniziato il proprio lavoro solo in data 1° ottobre 2023 e ha operato in conti-
nuità con i criteri e le metodologie di calcolo già adottati negli anni precedenti.

Ciò alla luce del fatto che la determinazione del FCDE necessita di una approfondita conoscenza
fattuale delle singole voci che si debbono computare o al contrario, per la specifica loro natura,
possono essere escluse da tale calcolo.

L’Ente ha operato nel 2023, come già detto, considerando sostanzialmente i medesimi capitoli di
entrata utilizzati ai fini del calcolo effettuato dall’Ente nel bilancio previsionale.

Le voci di entrata considerate nel computo del calcolo del fondo sono rappresentate dalla seguen-
te tabella (anche in All. n. 4), che riporta inoltre analiticamente l’ammontare dei residui nei vari an-
ni ed i correlati incassi verificati.



Ciò premesso, si deve rilevare che il calcolo effettuato d’ufficio abbraccia tutte le voci d’entrata in
conto residui afferenti al Titolo I ed al Titolo III delle entrate, nessuna esclusa.

In tal senso, l’elenco dei crediti, che con capacità sono stati selezionati, rappresentano un’utile oc-
casione per effettuare, in sede di riaccertamento ordinario dei residui oramai prossimo, le giuste
valutazioni di merito ancor prima che nelle valutazioni del FCDE e ci dà uno spaccato utilissimo per
esaminare le singole voci che alimentano il predetto fondo.

Dall’analisi dei residui indicati, ad esempio, vi è il residuo di € 24.272,15 relativo al Cap. 941.1 “ven-
dita tagli boschivi” che nel calcolo d’ufficio è stato inserito nel FCDE. Orbene tale credito, che pe-
raltro nel corso del 2024 è stato ulteriormente incassato per € 17.830,97, è totalmente esigibile ed
è garantito da polizze fideiussorie.



Il residuo relativo al Cap. 1.1 «residuo 2019 “Accertamenti IMU 2015 Coop. Edilizia Monte Vigilio”»
di € 92.616,90 si riferisce all’ammontare totale dei residui attivi esistenti per accertamenti IMU, di
cui solo €  6.312,00 relativi alla Soc. coop. Edilizia Monte Viglio. Si rassicura che tale residuo sarà
oggetto di un’attenta analisi in fase di riaccertamento finalizzata alla valutazione del relativo stral-
cio.

Il residuo del Cap. 970.1 “Canoni cimiteriali” del 2019 di € 44.921,61 si riferisce alla concessione di
nuovi loculi già realizzati nel locale cimitero comunale e ancora non assegnati. Per questi manufat-
ti esistono n. 6 richieste di concessione presentate spontaneamente dalla cittadinanza. Coerente-
mente con quanto ribadito dalla Corte dei Conti, sez. Lombardia, n. 90/2023 PRSP e Corte dei con-
ti, sez. Lombardia, n. 11/2015/PRSE “l’ente non può limitarsi a verificare che continui a sussistere il
titolo giuridico del credito, l’esistenza del debitore e la quantificazione del credito, ma deve anche
verificare l’effettiva riscuotibilità dello stesso e le ragioni per le quali non è stato riscosso in prece-
denza; cosicché ove risulti che il credito, di fatto, non è più esistente, esigibile o riscuotibile entro
termini ragionevoli, esso deve essere stralciato dal conto dei residui e inserito nel conto del patri-
monio in un’apposita voce dell’attivo patrimoniale fino al compimento del termine prescrizionale
(art. 230 del Testo unico sugli enti locali, così come ripreso anche dal punto n. 55 del principio con-
tabile n. 3), al termine del quale deve essere eliminato anche da tale conto, con contestuale riduzio-
ne del patrimonio” . È intenzione di questa Amministrazione procedere, comunque, alla predisposi-
zione di nuovo avviso alla cittadinanza. Per esperienza, le richieste dei loculi cimiteriali superano le
disponibilità, poiché, anche persone non più residenti nel nostro comune, ma che qui hanno vissu-
to e sentono vive le proprie radici, richiedono la sepoltura nel Cimitero del nostro Comune. La par-
ticolare attenzione posta al seppellimento dei propri cari minimizza il rischio di insolvenza.

In merito al Cap. 1092.1 “Nuova toponomastica” (residuo di €. 120.000,00), si rileva che, come giu-
stamente sottolineato nella nota istruttoria, esso rappresenta il contraltare in entrata delle spese
previste in uscita per realizzare la nuova toponomastica dell’intero paese. In realtà, il lavoro consi-
steva nel censimento e nella realizzazione della nuova toponomastica per strade che non erano de-
nominate, previa rilevazione cartografica, e nell’apposizione della numerazione civica in tutto il co-
mune. La prima fase di progettazione è stata conclusa con la liquidazione di euro 11.597,32, men-
tre la seconda (apposizione della numerazione civica) è oggetto di una rivalutazione complessiva
da parte dell’Ente. Infatti, l’ammontare di spesa incidente sui singoli proprietari d’immobili, unita-
mente al procrastinarsi dello svolgimento del servizio ben oltre i termini previsti, è oggetto di una
valutazione più complessiva dell’attività contrattuale in contraddittorio con la concessionaria. Per
cui anche il residuo attivo segnalato, così come quello passivo indicato, saranno valutati nella fase
di riaccertamento ordinario dei residui ormai prossimo.

Analogamente, sempre nell’ambito del riaccertamento ordinario dei residui, si opererà la verifica
puntuale del segnalato residuo attivo “Sovracanoni bacini imbriferi” anno 2018 di € 68.963,39 ed
anno 2019 di € 10.069,54. Si specifica che, con determina n. 329/2018 dell’Area Affari Economici e
Finanziari, veniva affidato il servizio per il recupero di tali Sovracanoni BIM allo Studio Tecnico Pan-
tidoro e Tagliente con sede in Cuneo e che, d’intesa con l’affidatario del servizio, è in corso di veri-
fica l’effettiva consistenza del credito.

Ad ogni buon fine, si rappresenta che l’attuale Amministrazione comunale ha provveduto ad affi-
dare, con delibera di Giunta n. 18 del 22/03/2024, ulteriore incarico a legali specializzati per il recu-
pero di tali tipologie di entrate. Tale incarico si è reso necessario alla luce del fatto che l’azione pre-
cedente, come detto, risaliva al 2018. I legali incaricati hanno provveduto a depositare due ricorsi
avanti il Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche presso la Corte d’Appello di Roma richiedendo
la condanna al pagamento di €  97.049,00 nei confronti di Enelgreen Power Italia s.r.l. per le an-
nualità 2013 - 2024, nonché la condanna al pagamento di € 50.259,22 nei confronti di Enel Produ-



zione S.p.A. per le annualità 2019 - 2024, ricorsi allegati anch’essi alla presente relazione unita-
mente alla relazione degli avvocati incaricati (All. n. 5). A parvenza di buon diritto, si segnala che la
Enelgreen Power Italia s.r.l. non si è costituita nel predetto giudizio.

È evidente che le predette indicazioni incidano anche nella determinazione del FCDE.

In ogni caso si rassicura l’Eccell.ma Corte di aver già considerato nella redazione oramai imminente
del bilancio 2025-2027 il predetto fondo FCDE seguendo modalità di maggior prudenza già nella fa-
se del bilancio tecnico.

2.2 Anticipazione liquidità d.l. n. 35/2013
Per quanto attiene la richiesta formulata, si allegano alla presente i relativi piani d’ammortamento
della Cassa Depositi e Prestiti.

D.L. n. 342020 ART. 116



D.L. n. 35/2013

Dall’analisi dei precedenti prospetti, si evidenzia che l’Ente nel Rendiconto del 2023 ha riportato
l’ammontare già risultante nel 2022, che differisce dall’importo reale come dalla sotto riportata ta-
bella.

Importo CCDDPP AL 31/12/2023 RENDICONTO 2023

D.L. 35/2013 €     54.676,21 €     50.620,65
D.L. 34/2020 €  266.273,07 €   262.902,49

€  320.949,28 €   313.523,14

Si procederà tempestivamente a rettificare tali differenze, rassicurando al contempo di agire me-
dio tempore consapevoli dell’esistenza di tale discrasia.

Per quanto attiene la mancata contabilizzazione dell’anticipazione di liquidità nel rispetto dell’art.
52 d.l. n. 73/2021, si evidenzia, innanzitutto, come già detto nel precedente paragrafo 1, che si è



proceduto a rettificare l’errore commesso nell’imputazione, in regolarizzazione, del provvisorio in
uscita n. 211, riferito al pagamento della rata del piano di ammortamento d.l. n. 34/2020, art. 116.
Attraverso tale modifica si è provveduto ad imputare nel capitolo del titolo IV la spesa della quota
capitale del rimborso del prestito trentennale concesso. Così come sono stati correttamente impu-
tati gli interessi passivi al Titolo I della Spesa nella Missione "50” debito pubblico.

In realtà, per gli esercizi 2021-2022-2023, in ottemperanza all’art. 52 del d.l. n. 73/2021, l’Ente ha
provveduto ad accantonare nel Risultato di Amministrazione, alla voce Fondo anticipazioni liquidi-
tà, l’importo residuo del debito esistente nei rispettivi esercizi. Non si è proceduto, però, in attua-
zione di quanto disposto dalla FAQ 47 ARCONET del 17 novembre 2021, ad operare l’ulteriore ac-
cantonamento della quota del Fondo che si è liberata per effetto della restituzione di anno in anno
avvenuta, nella parte accantonata dell’Avanzo di Amministrazione tra gli “Altri accantonamenti”.
Tale errore contabile ha comportato la non indicazione di un risultato libero decurtato di quella
parte accantonata. Va detto però che l’Ente non si è avvalso nel 2024 e nel 2023 della possibilità di
applicare la quota del risultato di amministrazione liberata a seguito della riduzione del fondo anti-
cipazione di liquidità sulla base della determinazione del risultato presunto di amministrazione. In
tal modo, ancorché impropriamente, l’Ente non ha “alterato”, di fatto, la somma dell’avanzo di
amministrazione ad uso libero dell’Ente.

3. Gestione delle entrate
Per quanto attiene la richiesta di chiarimenti inerenti le misure poste in essere per superare le evi-
denziate difficoltà di riscossione, si riferisce quanto segue.

Da ottobre 2023, l’Ente ha avviato un’intensa e puntuale attività di recupero dell’evasione fiscale,
potenziando il servizio di riscossione mediante l’attivazione di una convenzione con personale
qualificato e formato di altro Ente, coadiuvato dal personale dipendente destinato a tale specifico
obiettivo.

È stata avviata una copiosa attività di accertamento, come meglio dettagliato nella apposita
relazione che, allegata alla presente per formarne parte integrante e sostanziale, viene inviata a
segnalazione dei fatti ivi significati. Dai dati della predetta relazione si evince come in tale breve
arco temporale siano stati emessi per quanto attiene alla:

 TARI (2018/2019) - avvisi di accertamento per un totale di € 184.091,00, di cui riscossi alla
data odierna € 35.834,00;

 TASI (dal 2017 al 2019) - avvisi di accertamento per un totale di €  76.743,15, di cui alla data
odierna incassati €  16.507,72;

 IMU (dal 2017 al 2019) - avvisi di accertamento per un totale di € 520.316,00, di cui alla
data odierna incassati € 91.516,87;

 Canone Idrico - avvisi di accertamento per un totale di € 179.190,58 per gli anni 2018 - 2019
ed € 41.168,00 per l’anno 2021, di cui incassati € 12.000,00 circa. Annualità 2020 prescritta in
quanto esigibile entro l’anno 2022.

Ovviamente, anche la puntualità dell’attività accertativa sconta la mancanza di una banca dati
efficace ed aggiornata, per cui si sta provvedendo alla costante implementazione.

Si riscontra la richiesta di aggiornare lo stato di esazione dei residui dei titoli I, III e IX: di seguito
l’analisi all’11/09/2024.



GESTIONE DEI RESIDUI 2024 (SINO ALL'11/9/2024)

Titolo I Titolo III Titolo IX

RESIDUI DA RISCUOTERE ALLA DATA
DEL 1/1 552.046,48 455.941,73 114.242,67

RESIDUI RISCOSSI ALL'11/9/2024 61.940,17 87.850,41 8.932,44

RIACCERTAMENTO RESIDUI 0,00 0,00 0,00

RESIDUI DA RISCUOTERE ALLA DATA
DEL 11/09/2024 490.106,31 368.091,32 105.310,23

% AL NETTO DEL RIACCERTAMENTO 11,22% 19,27% 7,82%

% RESIDUI RISCOSSI/RESIDUI INIZIALI 11,22% 19,27% 7,82%

Come si può verificare dai dati esposti, l’andamento degli incassi dei residui attivi è in trend di
crescita rispetto alle annualità precedenti.

Dai dati si rileva ancor più positivo l’andamento delle riscossioni del Titolo I, che segna un
incremento in termini assoluti, nonostante gli incassi siano considerati allo stato della presente
relazione e non al 31 dicembre come negli anni precedenti. Ancor più evidente è il dato
percentuale che, nonostante allo stato non si può beneficiare della riduzione degli stessi residui
nell’attività di riaccertamento, registra un incremento percentuale quasi del 100% rispetto alle due
precedenti annualità e, cosa ancora più importante, è confortante rispetto all’esito dell’attività
accertativa tributaria posta in essere.

Per quanto attiene la prescrizione dei crediti, si allega specifica relazione (All. n. 6).

Effetti positivi derivanti dall’attività di riscossione si registrano anche sulla situazione di cassa
dell’Ente, di cui più diffusamente si tratterà al punto 7, ove si dà evidenza dell’uscita dall’utilizzo
dell’anticipazione di tesoreria, sulla capacità di pagamento dell’Ente (come evidenziato nel
successivo punto 4), nonché dal precedente prospetto ove è riportata una sintesi della situazione
degli incassi in conto residui dei Titoli I, III e IX.

In relazione ai due crediti registrati nei servizi conto servizi:

- In merito all’affidamento del censimento generale dei manufatti cimiteriali, si rileva che il
servizio, affidato con determina n. 43/2020 dell’Area Amministrativa, è stato effettuato e
liquidato con determina n. 18/2021 dello stesso Ufficio per euro 23.790,00.

- In relazione al residuo attivo di € 39.683,36 classificato come “Restituzione somme da
Regione Lazio per contributo messa in sicurezza Fosso o Bocca dei Rei”, è in corso la
riconciliazione crediti/debiti tra l’Ente e la Regione Lazio in merito al progetto. A seguito di
assegnazione del finanziamento di un importo di 199.427,70 euro per interventi di messa in
sicurezza di via Panoramica - Fosso del Canale o Bocca di Re, la Regione Lazio ha provveduto
per errore alla materiale completa erogazione di un finanziamento per € 159.654,16 e ne
ha richiesto successivamente la restituzione. L’Ente ha provveduto ad effettuare un



impegno di spesa di € 159.654,16 (imp. n. 631/2020), pagato nel 2020, ed un accertamento
di pari importo acc. n. 914/2020 (vedasi determina 293 del 12/9/2020 All. n. 7). L’importo
dei lavori a base d’asta, detratti gli oneri per la sicurezza di 5.840,00, era pari 140.160,00
euro. Il Comune ha effettuato la gara di appalto con un ribasso d’asta pari al 30,361 %, con
una riduzione del costo per l’opera di 46.809,38 euro, iva inclusa. Nel QTE di
rendicontazione, det. n. 174 del 05/08/2024 (All. n. 8), si rileva un importo di lavori pari a
113.776,17 euro IVA inclusa, un importo per spese tecniche IVA e casse professionali
incluse di 32.182,50 euro e un importo di 2.336,00 per incentivi per funzioni tecniche.
L’importo totale del progetto al netto del ribasso è, quindi, di 148.294,67 euro con
economie finali pari a 51.133,03 euro. Da una prima verifica sulla contabilità dell’Ente è
emersa un’unica reversale di incasso per tale finanziamento di euro 119.742,80. Al fine di
verificare in sede di accertamento ordinario ormai prossimo, la sussistenza di tali residui, si
è provveduto ad avviare tempestivamente un’interlocuzione con la Regione Lazio per la
definizione della situazione.

4. Tempestività dei  pagamenti
Per quanto attiene l’indicazione in ordine al mancato inserimento tra gli obiettivi assegnati del ri-
spetto dei tempi medi di pagamento e del vincolo ex lege (art. 4 bis D.L. n. 13/2023), si trasmette
la delibera di Giunta Comunale n. 57 del 17/09/2024 (All. n. 9) di approvazione delle misure orga-
nizzative per il rispetto della tempestività dei pagamenti e la modifica della sezione 2 “Performan-
ce del Piano Integrato di attività e organizzazione”. In particolare, in attuazione della normativa vi-
gente in materia di performance, è stato inserito l’obiettivo trasversale di performance inerente il
rispetto della tempestività dei pagamenti.

In relazione agli indicatori annuali della tempestività dei pagamenti (ITP) per le annualità dal 2021
al 2023, si precisa che, a seguito dell’attività di bonifica delle piattaforme PCC avviata successiva-
mente all’approvazione del Rendiconto 2023, i dati estratti dal sito della Ragioneria Generale dello
Stato sono i seguenti:

- Anno 2021: ITP 70 giorni;

- Anno 2022: ITP 71,95 giorni;

- Anno 2023: ITP 124,28 giorni;

- Anno 2024 dato al 30 giugno: ITP 55,64 giorni.

Si forniscono altresì i dati dello stock dei debiti commerciali scaduti alle medesime date e gli indica-
tori dei tempi medi ponderati di ritardo nei pagamenti (TMP). Anche tali dati sono stati reperiti sul
sito della Ragioneria Generale dello Stato e per facilità di consultazione si riepilogano di seguito.

- Anno 2021 € 2.849.129,70 e TMP 78.31 gg;

- Anno 2022 € 3.044.236,92 e TMP 66.88 gg;

- Anno 2023 €   811.330,10 e TMP 78.48 gg;

- Anno 2024, II trimestre aggiornato al 30 agosto €   716.510,98 e TMP 31.42 gg.

Come è evidente dai numeri vi è una chiara riduzione dello stock del debito commerciale dell’Ente
e dei tempi di ritardo nei pagamenti.



La riduzione dello stock dei pagamenti è il risultato di due attività svolte da questa amministrazio-
ne tra la fine del 2023 ed il 2024. La prima è consistita nella bonifica delle fatture commerciali pre-
senti nella piattaforma dei crediti commerciali (PCC). Nel corso di tale attività sono state espunte
le fatture che non erano in realtà esigibili, attraverso l’abbinamento in molti casi di mandati di pa-
gamento eseguiti ma non abbinati alle rispettive fatture.

La seconda attività, più strutturale, è legata alla maggiore disponibilità di cassa dovuta anche ad
una maggiore attenzione alla politica della gestione delle entrate, prima tra tutte quelle tributarie.
Tale azione ha permesso di effettuare con maggiore tempestività i pagamenti dovuti e di uscire
dall’anticipazione di cassa in via ininterrotta dal 29 giugno 2024 come meglio esposto nel successi-
vo punto 7.

5. Spesa del personale
Facendo riferimento a quanto richiesto da codesta Corte Dei Conti  nel punto in oggetto si rappre-
senta quanto segue.

La spesa del personale per l’anno 2023, comprensiva di IRAP sostenuta dal Comune di Filettino è
quantificabile come sotto evidenziato:

L’importo di € 1.268.822,74, riportato dalla relazione del Revisore dei conti al rendiconto 2023, è la
somma di tre macro aggregati, ed è ascrivibile all’erronea considerazione tra la spesa del personale
dell’intero importo del macroaggregato 3 pari a € 846.519,58, riferito invece alla spesa per acqui-
sto di beni e servizi. La voce inerente la spesa del personale è pari ad € 396.941,25. Si specifica che
nell’anno 2023 il Comune di Filettino non ha avuto alcuna spesa per lavoro interinale e/o collabora-
zioni imputabili al macro aggregato 3.

Per quanto riguarda il rispetto dei limiti di cui alla legge 296/2006, si rappresenta che, avendo il Co-
mune di Filettino meno di 1000 abitanti, allo stesso non si applicava il Patto di Stabilità e quindi i li-
miti per la spesa del personale applicabili sono quelli previsti dall’art. 1 comma 562 della suddetta
legge, la quale prevede che “Per gli enti non sottoposti alle regole del patto di stabilità interno, le
spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclu-
sione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, non devono superare il corrispondente ammontare
dell'anno 2008. Gli enti di cui al primo periodo possono procedere all'assunzione di personale nel li-



mite delle cessazioni di rapporti di lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute nel
precedente anno, ivi compreso il personale di cui al comma 558”.

La spesa del personale, al lordo degli oneri riflessi e dell’Irap dell’anno 2008, come certificata dal
Revisore unico, risulta pari a € 378.124,00.

Per la verifica del rispetto o della deroga di tale limite, come previsto dagli orientamenti della Corte
dei Conti in materia, dalla spesa del 2024 vanno sottratte le componenti escluse, in primis, l’incre-
mento di spesa ascrivibile agli aumenti contrattuali intervenuti con i CCNL del 31/07/2009, del
21/05/2018 e del 16/11/2022, che ammontano a complessivi € 42.031,27, come sotto riportato.

Si evidenzia inoltre che l’Art. 33 del D.L. 34/2019 prevede che  il quale all’art. 33 prevede che “[...] A
decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al
comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coeren-
za con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equili-
brio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il perso-
nale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore
soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, delle entrate relative ai pri-
mi tre titoli delle entrate del rendiconto dell'anno precedente a quello in cui viene prevista l'assun-
zione, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con
decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e del-
le finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fa-
sce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relati-
ve percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano
al di sotto del predetto valore soglia. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modali-
ta' di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al
lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e le predette entrate correnti dei primi tre ti-
toli del rendiconto risulta superiore al valore soglia di cui al primo periodo adottano un percorso di
graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predet-
to valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i co-
muni che registrano un rapporto superiore al valore soglia applicano un turn over pari al 30 per
cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al trattamento accessorio del perso-
nale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 27 maggio 2017, n. 75 è adeguato, in au-



mento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno
2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonche' delle risorse per remunerare gli incarichi
di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al
31 dicembre 2018”.

Il sopra richiamato Decreto del Ministro della pubblica amministrazione risulta emanato in data
17/03/2020 (GU n.108 del 27-4-2020) prevede all’art. 4 comma 2 che, con decorrenza dal 20 aprile
2020, “i comuni che si collocano al  di sotto del valore soglia [...] possono incrementare  la  spesa  di
personale registrata nell'ultimo rendiconto  approvato,  per  assunzioni di personale a tempo inde-
terminato, in coerenza con i piani  triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto
pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa com-
plessiva rapportata alle entrate correnti [...] non superiore al valore soglia [...]”e che “La maggior
spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante da quanto previsto dagli articoli
4 e  5  non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 1, commi 557-quater e 562,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296” .

Tale valore soglia per il comune di Filettino è determinato nel 29,50%, che rapportato alla media
delle entrate 2020-2022 (al netto del FCDE), di € 1.409.555,05 determina un valore soglia della spe-
sa del personale massima, al netto dell' IRAP di € 415.809,01 , come sotto evidenziato:

La spesa del personale, riferita al macrogregato 1, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'ammini-
strazione e al netto dell’IRAP, pari ad € 396.941,75 risulta quindi, per l’anno 2023, anche al di sotto
del valore soglia sopra determinato. Si rappresenta che nella delibera di Giunta inerente l’approva-
zione del fabbisogno del personale 2024, il fondo crediti di dubbia esigibilità dell'ultimo esercizio
considerato (2022) è stato erroneamente indicato in euro 90.693,58. Nella tabella suindicata, è sta-
to inserito il corretto importo iscritto nel bilancio di previsione 2022-2024.

Per quanto concerne il Fondo salario accessorio si rileva che l’Ente non ha provveduto alla costitu-
zione del fondo risorse decentrate per l’anno 2023 né è stata avviata la contrattazione nei tempi
previsti dal nuovo CCNL 2019-2021.



Per l’annualità 2024 si è provveduto ad una ricostruzione della situazione pregressa, al fine di pro-
cedere – seppur con ritardo – alla costituzione del fondo decentrato e all’avvio delle fasi negoziali
sia per la parte normativa che economica della contrattazione decentrata.

6. Rapporti debiti/crediti con gli organismi partecipati.
Con riferimento ai rapporti di credito/debito tra l’Ente e gli organismi partecipati, si precisa che
l’Ente detiene un’unica partecipazione nella SAF - Società Ambiente Frosinone S.p.A, società a tota-
le partecipazione pubblica da parte dei 91 comuni della Provincia di Frosinone. Come si evince dal-
la Delibera consiliare di ricognizione sulle partecipazioni n. 24 del 22/12/2023, la quota di parteci-
pazione del Comune di Filettino nella suddetta società è esigua ed è pari al 1,087%.

A seguito di interlocuzioni con la predetta società, è pervenuto, in data 27 marzo 2024 prot.
1659/2024 (All. n. 10), l’elenco delle risultanze creditorie/debitorie risultanti alla predetta società
ed asseverata dal Revisore della stessa. La maggior parte delle fatture ivi indicate sono state paga-
te dal comune di Filettino successivamente al 31 dicembre 2023.

A seguito di verifiche contabili effettuate dal Comune, si sono registrate delle differenze che la So-
cietà a seguito di verifiche proprie ha accettato come valide, come si evince dalla mail che si ripor-
ta e si è in attesa della nuova certificazione al 31/12/2023.



7. Gestione di cassa
Con riguardo alla giacenza di cassa, si evidenzia che il saldo di tesoreria al 30 giugno 2024 era posi-
tivo ed era pari ad € 76.029,21.

Tale importante risultato è senza dubbio frutto di una rinnovata azione profusa nell’attività di ac-
certamento delle entrate tributarie correnti e nell’attività accertativa posta in essere relativamen-
te alle annualità precedenti.

Si fa presente, altresì, che dal 29 giugno alla data di redazione della presente relazione, l’Ente non
ha fatto ricorso all’ anticipazione di tesoreria, come da prospetto.

     Rimanendo a disposizione per qualsivoglia integrazione o chiarimento, si saluta con osservanza.

Il Sindaco                                                                                                                                      Il Responsabile

dott. Paolo De Meis                                                                                                                Rag. Enrico Trulli
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